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Negli ultimi anni stiamo assistendo ad un incremento notevole delle persone che si avvicinano a discipline come l’Agility, l’Obedience o il Flyball, come “praticanti” o semplici appassionati. Il motivo è semplice: questi sport consentono di vivere con il proprio animale dei momenti intensi e piacevoli in cui l’esercizio fisico si unisce al divertimento e alla creazione di un nuovo rapporto di collaborazione con il cane.  

Per chi vive e lavora in città, spesso è difficile riuscire a dedicare al proprio animale più che qualche minuto per le indispensabili uscite quotidiane, che spesso si limitano ad un giro intorno all’isolato o al massimo ai giardinetti di quartiere. Molti, inoltre, nemmeno immaginano che esistono attività ben più gratificanti da svolgere col proprio amico a quattro zampe. Questo è sicuramente penalizzante per il cane, che ha bisogno di correre e saltare per rifarsi di una giornata intera chiuso in casa, ma anche per il proprietario, che involontariamente auto-limita il proprio rapporto col suo cane. Inoltre, al contrario della corsa o della passeggiata che coinvolgono soltanto il fisico, l’agility è un’attività psico-fisica in cui il cane deve anche lavorare “con la testa”, impegnandosi e concentrandosi totalmente nella relazione con il conduttore. 

L’idea di ritagliarsi un paio d’ore alla settimana per esercitarsi insieme in una disciplina sportiva si dimostra quindi vincente, sia dal punto di vista fisico (il cane ha finalmente modo di scatenarsi, e il proprietario non può che trarre benefici da un po’ di movimento) sia dal punto di vista del rapporto: per avere buoni risultati, infatti, il binomio (cioè la coppia animale - conduttore) deve agire all’insegna della massima complicità e collaborazione. 

Tutti i cani, di razza e non, possono avvicinarsi a queste discipline, e anche tutti i proprietari: frequentando i campi infatti si possono notare cani di qualsiasi genere e taglia (dal barboncino all’alano) e conduttori di ogni età, dal bambino di appena 10 anni che intenerisce e stupisce mentre conduce un possente pastore tedesco, alla signora di mezza età che si dà un gran da fare con il suo cagnolino con risultati a volte impensabili. 

Base comune il grande divertimento che unisce tutti, cani, conduttori e il pubblico che assiepa i campi di gara. L’importante è che il cane sia sano (un controllo veterinario è consigliabile proprio come si fa prima di iscriversi in palestra) e che sia adeguatamente protetto da pulci, zecche e pidocchi. Questo per un duplice fine: innanzi tutto nessun campo cinofilo accetta cani infestati da pulci e zecche, ma soprattutto nessun cane infastidito dai parassiti sarà mai in grado di concentrarsi adeguatamente sulle attività svolte e di migliorare il proprio rendimento.
Nei percorsi di agility il conduttore guida il cane libero da collare e guinzaglio, e corre con lui ed indicandogli i vari ostacoli con la gestualità, la voce, il battito delle mani… Ciò che guida il cane, infatti, è il desiderio di collaborare col proprio conduttore per un fine comune (come i componenti di un branco di lupi fanno quando vanno a caccia col proprio capo branco) oltre al gran divertimento che prova a sfogare tutte le energie compresse in una vita altrimenti solitamente piuttosto sedentaria.

È importante sottolineare che in tutte queste discipline l’uso di metodi coercitivi è assolutamente vietato: se durante le gare i giudici notano che il cane si dimostra spaventato (segno certo di un addestramento poco ortodosso) o che il conduttore usa metodi violenti, possono addirittura squalificarlo. 

È invece indispensabile che si creino una forte complicità ed un altissimo livello di fiducia del cane verso il conduttore; solo così il controllo sarà massimo e la gara più “pulita” (senza errori) e divertente. 
La chiave di tutto è quindi nella gioia che l’animale prova nell’affrontare gli ostacoli e completare il percorso, nel suo vivere questi sport come occasioni di divertirsi insieme al suo amico umano e mai come obblighi o coercizioni. 

Agility, Obedience e FlyBall sono un modo diverso e coinvolgente di vivere il rapporto con i nostri amici a quattro zampe, di incontrare altre persone con gli stessi interessi e con lo stesso desiderio di svagarsi e di costruire e rafforzare la propria relazione con il cane perché diventi sempre più piena, appassionante e ricca di soddisfazioni. 
